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A RAPPRESENTAZIONE 
DI SANTA CATERINA 

DA SIENA. 
Data in luce da Pietro Neftr Fiorentino. 




In Firenze, Nella Stamperia de' Sc. marrelli'.Uàftuo i^a^-. 
Cua iiceuzia de' Superiori . 
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I 



Incomincia la Rapprcfcntazionc di ci tuo ripofo le contemplazioni 

^Santa Caterina daSiena. acciò tuo cuor nel d.uino amor ardi 

c feudo fieno a ted.uin Icrraoni 

SAluc, grazia, e pace dia il Signore quali in defcnfi^n mai furon tardi 
a ciafcun congregato alla prefenzia mortificando»'] corpo harai vittoria 
chi porgerà di voi l'orecchio e'I core a Dio fol dando laude,honorc>c gloria 
aprendo i occhio di fua intclligenzia $ Santa Caterina rifponde,edicc. 
accenderaflìneldiuino amore Spero feguir tanti buon documenti 
vedendo recitar con diligcnzia parataTempread ogni voftro imperio, 

della Sanefe Caterina, e gcfti le virtù lante fieno e mia tormenti 

ftupendi, alti,eccellenti,e tutti onefti. hauendoa tutto quelle in defiderio 
Efuvi degni atti fendo innumerabili digiuni al cjrpo,flagelli,e tormenti 
lana diffici recitargli tutti mi làraano diletto & refrigerio . 

per tanto alquanti che fon più lodabili Rllponde fra Raimondo 
rapprefentati in breue fien riduiti L'arco luo fpezza chi quel troppo tira 
vedraifial tutto quanto fien mirabili nondimcn faquantoilfignorti fpirat 
c tradirne pocru luaui frutti Partefi S. Caterina i e va a deiinarc 

vai più Telempio che ogn> documento c dice, 

però ciafcun fia con filenzio atteaco .11 cibo raiofaràpoco,c vii pane 
Fra Raimondo confeflbre dicea &acqua fredda il mio fuaue poto 
S. Caterina • fol baltaà mantenerle membra lane 

Diletta figlia in Crifto Caterina e conferuarc in vita il feiifo e ibmoto 

poiché riccuuto huThabito fanto c ofi aen dome noflre voglie prauc 
di penuenz:a per gràZ: a Diuina il corp^ fendo dal piacer remoto 
in bianco veftimento,e negro manto del poco la natura fi contenta 
à Dio tua pura mète abbalfa è inchina epcr fuperfluo èdi fua vita fpenta. 
indura penitenza, & tutto e pianto Mangiapane, e beue acqua, e giù- 
fendo venuta alla Religione gne il demonio,e dice, 

prepara l'alma tua a tentazione • Afcolta Caterina mie parole 



Rifponde S. Caterina. 
Padre mio reuerendo Raimondo 



e con attenzion dammi audicnza 
cond urre a;morte il corpo non fi vuole 



eflend'iofottoil voflrobuongouerno col d-gi una re, e fare troppa aftmenz^ 
f^jguiròtal configlio alto e profondo come tai tu, che dillitute,elble 
acciocheiofeguirpoflail bene eterno rendi tue membra in tanta penitenzu 
faranno corpo e cor pudico e mondo perqueito credi al tuo fignor piacere 
in penitenzia, e come ben ,difcerno mai tu fa: certo contro al tuo volere, 
già fono al tutto parata a combattere . S.. Caterina rifponde. 
c Ipcrolo auùerfario in terra sbattetelo ti conofco Satan mala tafca 

Rifponde fra Raimondo . nel mei tu porti e tuoi veleni inuolti 

Saranno le tue arme l'orazioni tentandomf^'cheJ corpo, il fenfopafc 

conlfc virtù per tue faette e dardi & io lo domerò con digiuni molti 

II 



II 

pìcc 
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Il Denrtcmo rìfpondré 
Ben ti configlio, vermocan ti nafcii 
c tu le mie parole non afcolti 
io t'infegnauo come buona guida 
acciò non fufli dì te homìcida . 
Rifguarda la tua verde giouanezza 



Ik 
«et 
m 
ipcr: 
oti 

h{ 

mi 

t 

iti fpin 
idcfim 



rpoto 
ilaQ: 



chcl fenfo non fomierta la ragione 
Il demonio chiama due altri demoni 
Miniftri miei venite co^baftoni 
a dar piaghe, e percofTe, alla ribalda , 
Giungono due demoni co'baftoni 
c Satanafib fegue- 



qual può riceuer follazzo, e piacere, Che fiate voi a fare brutti poltroni 
non voler feguitar fi grande afprezza hor fate fatti poi eh ella fta falda 



tempo è di trionfare, e di godere 
le vuoi lafciare andar tanta durezza 
piaceri grandi affai ti farò hauere ^ 
fcnza peccato vfando il matrimonio 
come ne da San Paolo teftimonio . 
RifpondeS. Caterina. 

Tu fai ch'io fono a Crifto dedicata 
il piacer difcacciando fenfuale 
hauendomi il fignore d fe chiamata 
ricerco folo il ben fpiritualc 
Rifpondeil Demonio. 

Però da me farai fempre tentata 
con difonefta illufion carnale , ^ 
io tela porgo è fermo nel penfiero 
c proui già quel chi dico eller vero 
S.Caterina dice. 

Già la mia mente è drento come beftia 
ripiena di carnale iilu(ione 
partita seda me ogni modeftia 
c redo priua di confolazione 
fcnto dal tentator tanta moleftia 



E demoni la percuotano , e Sata-» 



naflb feguita . 



Date buon colpi pigri infingardoni 
ancor ciafcundi voi non firifcalda 
1 demoni la percuotano più fortc,c 
Satanaflo fegue . 
Hor cofi fate, e dategli fi forte 
che quella (ì conduca preffo a morte* 

S. Caterina dice orando. 
Giesù dami il tuo aiuto in quefto punto 
conerà di quefti diauoli infernali 
lofpirito il mio corpo già confunto 
c(fendo opprefllb da fi grani maji 
fa che*l mio cor sépre a te fia cogiunto^ 
remorsi,efpenti tal penfier carnali " 
fammi cofta ire contra ogni demonio 
come facefti già TAbate Antonio. 
1 demoni fuggono>e S. Caterina di* 
nanzi ad vn crocifilfo dice . 



Io fon quafi che pri ua di mia vita 

iciKu ua. ..ucac.. ... ^ cou tanta cru delti fendo percofla 

che mi pare hauerperfa ogni ragione preftomi Itimo far di qui partita 
dammi figaor mio Ciro il tuo foccorfo hauendo intro^ite e rotte tutte 1 offa 
ch'io fento del confenfo ogni rimorfo ò fignor mio Giesu bonci i.ìhnita 
11 demonio gli faltaincorno,eS.Ca fa che dal tuo amore io non Ua moflTa 
tcrina fegue ' ne péfier mali ho tanto il cor immerfo 

Cime, oimè, chiatti fon quefti che già mi pa: e hauer ogni ben perlo 

ch'io veggo adeffo fare irJmia prefenza Cnfto in figura di Crocihllo dice a 
ò quanto brutti, Enormi e dilonefti Santa Caterina . 

de^iuali non hebbe mai eiperienza Diletta e carafpola Caterina 
no^ mi fon grati, anzi mi fon molefti tu ne vedi come io fu per te piagato 
c quanto polfo a quei fo refiftenza la virtù nel partir sempre s aftina 
figaorc aiuto in ccatazioac e fa perfetto l'huomo m - buono fta«> 
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trrt non mal la canta dluint ehefatta feìvcra fpofa di Griftd. 

benché tuo cor ne Ha ailai turbato Va chiediqucna grazia alt ulto Sire 
ma nel patire hai fatto gràde acquifto & a Ila madre Tua cai a, e diletta, 
aiiim gliata a me tua fpolò Crifto. acciò tu poiTa quel mc*;lio fruire 

t;r -4 I ^^""?"'P°"'*^*^'^'^0' «ii'-i «ne par che tu fiaiquelto eletta, 
MI duole affai, o !ommo bene iramenfo Rilpondc Santa Caterina, 
ctic da te mi pareeiTer dipartita , Io fon parata pad. e ad vbSid.rc 
equando al cafo mio molto ben penfo ben ch'io nò veggo mia alnu perfetta, 
mi trouo abbandonata, e già Imarrita con humiltà domanderò tal dono 
parmial peccato hauer dato conicnfo vedendo quanto Dio e dolce.e buono, 
c icntom; piagata , e mal ferita Va all'orazione , e dice . 

pe mia peccati tu m'hai decditta ( taC-efu ardente fuoco, e vero lume 
nella mia ineate,e nel mio corpo afflit che dai luce alla mente il core accendi 

p, ,A . . , ^"'■S* '"^ °5»' prauo coHumc 

rartito non mi ion mai dal tuo cuore e co' tuo razzi, e fuoco in me difcendi 



mentre chequri tentaua Satanaiìb , 
pere !)ch-* tu pren.ieui g.uade arrore 
ài qucipenlleri ,c non .vueui Ipailò , 
tu tcih conlèruata nel mio a aioic 
e non come ti par fei ita a) ha. 



e rpandi di tucgrazicl lar^ohumc 
lopra il cor mio,c quel .c; tetto rendi^ 
e tu Aliria diletta, egiaziofa 
fa limi elfer del tuo iiglio cara fpofa. 



pcrm.a virtù tue membra iaaerend.>46v./?7v;^ 
^ R.fpondc^. Catenu.,. (do. jh Santi . Prima vfm Dauitte con 

ittiop^u . ,rceordel tu<,amorm'accen ^an Dom.mco. dipoi San Qiouan. 
l-artcli òanta Cateniia,e troua fra m Euangeliiìa con San Paolo . Et 



Raiiiiando,": dice 
Padre grantciica:::i\jne ho fuperate 
perla Virili de! /rtfo dolce 5 gaorc 
c Hate lòi mia .ue.nbra Vagellate 
da dcmon." in re aiui con gran furore 
ma Tubi co Gicsii me Tlia lanace 
moftrando in fu la Croce il Tuo dolore 
cquantofu maggior h rcinazionc 
tanto poi il gaudio, e la conlblazloac. 
Kilponde fra Raimondo. 
JPcrquefto (ingoiare, e gran confl-cto 
nel quale hai fupcrarorauucrfano 
c non è flato fi tuo cuor derelitto 
t dar con/cnfò al mal prauo, e ncfario 
conofccr puoi ài tua virtù profitto 
in qucfto gran pcricol tanto vario 



ccriofoacijcfi haifauotticaQ^mtto. AUrkdielàSanU Zéfer^, 



in vlttmo ^yfaria Vergine con Cbri- 
fio Gieftt . E Dauitte che e innan. 
z,i impone cantando il Salmo . 
Eruitauit cor m;:uai vcraum b-)» 
nuiR ,dic) ego opera mea regi. B 
voltandoli verjo Cbrijlojegiu . Spc 
cioius forma pra: hi ii luminuni^. 
D.fFufa ert gratia in iabiis tuiipro. 
pterea bened.'xir te Deus in «tcr- 
num . Egi tntijegtte vtrfo Santx^ 
Caterina, /ludia u, 6^. <'idc,&in« 
cima aureia tua n , c,;^ obiiuilccr« 
populum luum , & d.».num patrii 
tu;. Et concup fc-.i rcx -Iccorenu 
tuum , quondam ipfe cft Uominui 
Deustuus ,5tadoraSs fum. 2>/;>flrf 

m 
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Di Ciclo io fon diTccfa , ò Caterina Figliuola che da Dio (la benedetti 
col mio dolce tìgliuolfantoje diletto, màticn sépreil tuo core in dìuozione 
queft*è Daultchclpande tua dottrina, poi che di Criflo ki lpo(à diletta 
qucfto è il padre Domenico perfetto datti tutta alla contemplazione 
quefto è Gioiiàni pien digrazia diuina dipoi ancor dall'altra parte afpetta 
c quefto è Paolo degno vaio eletto , da Satanaflo grande tentazione 
che fìam venuti per tuo beiiefizio c le di quelle hara ila vittoria 



Z celebrar hoggi il tuo fpolahzio 

Santa Caterina dice. 
Inficmc tutti fiate e ben venuti 



larai premiata d'honore^edi gloriat 

Dice S.Giouanni Vangelilla. 
Io fon di Cri fto il vero Cancelliere 
di voi prendo conforto,e gran letizia, diletto fuo Giouanni Euange'ifta 
nella mia mente v'ho tempre tenuti che ti conforto a fare il luo volere 
iccoK con diuozicne,e perfetta amicizia onde celefte gloria in cicl s'acquifta 
allaprelenzahaucndoui veduti nei Toperar virtù babbi p accre 

da me partita s'è ogni triftizia purgato li vizio che Talmacontiifta, 

c il gaudio che riceuo e tanto grande mantienii lempre col Signore vnita 
ch'io lento, e gullo celefte viuandc. mentre che fei nella prelente vita • 
Maria Vergine fi volta al figliuolo Dice San Paolo. 

€ dice. Com'io fui pien di vera fapienza 9 

Figliuol mio caro qiiefta èia tua fpofa la quale nelle piftole è deicrJtta 
prego gli dia l'anello in mi a prelenza cofi tu (arai piena di Icicnza 
Rirponde Crifto. c farà la tua mente a Die diritta 

Madre duetta l'anca, e gloriofa 
verlo di lui 10 vcr;ó mia clemenza , 
dapoi che col fuo amore in me fi pofa 
c cerca me legu.rcon riuerenza, 
contenta lono che fia dilponata 
C di gran doni larai da me dotata . 
Maria dice a S. Caterina. 
sSei tu contenta Caterina degna 
di pigliar per tuoipoloil mio figliuolo & a luoi eletti gaudio, e refrigerio, 

KilpundeS.Cauerina. locanto laude immenle al Creatore 

Madre mia (ì^'^cnche 10 ne fia indegna per recitare il voltrodeiider.o 
che tut:o il mio amor in quello è (olo, vn de mia SaUiii il Sig.vuol ch'io càti. 



icriuerrailua dottrina e lua ientenza 
piena di retta venta inui tia 
e la fua lapienza andrà per tutto 
& in molte alme renderai b lon frutto 

Dauitte dice. 
Dello Spirito Santo fon cantore 
e porto meco i braccio il mio Salterio, 
e rendo prima al vero Dio honore 



Crilèo gi i da i'aaeilo , e dice. 
Riceuiquefloanel per vera inlegna 
ch'io iòn dircelo dal ceiefte polo 
a diTpolàrti in tccie per amore. 

' Rilponde S. Caterina, 
Ilo riceuo, e douoti il mio cuore. 



acciocché giubbiliate tutti quanti. 
Dauit canta il :)aliiio, lubiiatc Dco 
omnis tei ra,fei lille D^uiiino in le* 
tic!a,dipoi dice MariùaSanta Ca- 
terina . 



Fatte le nozze, e'I degno f^ ofalizio 
Saù'Doincnico dice a S.Caterina, tempo e ora mai da tefacciam partita 
Kap. di S. Caterina da Siena, A j Dicc 



DiceCrirto; 
Caramiafpofa io ti farò propizia 
fe tu darai co*l cuore a me vnita , . 
c yerfóavifitarti al tuo hofpizia 
più volte mentre durerà tua vita 
c poi facendo dì qua dipartenza , 
vedrai à. faccia à faccia tua effenza 
Partonfi,eSanta Caterina, 
dice da fe. 
Mia mente refta tanto confo)ata 



Tu farai femore Frulla da niente 
che l'animo ti manca ad ogni conto 
va pure auanti alci arditamente 
cfa che lappi far ben dell'impronto 
ella di canta roba ad altra gente 
che volentier con lei fpeflo m'affronto 
lo vo venir anch'jo> ma va tu prima 
chel tuo bifogno e di maggiore ftima 
Il f rulla dice.. 



Io mi vo a7ctierc hoggi alla ventura 
che mai con lingua non lo potreidire eproixt-rofel penficrmiricfce 
dapoiche'imio Signore m'ha rpofata. che ^ he m'accadrà qualche fch^gura 
del fuoamore io mi lènto languire c! v cai s6c:.mc fuor deir^icqua ilpefcc 
di tanto benilizÌG farò grata K\l^oncc;iBerna- 
c voglio al tutto quel tempre kguìre Horbù Fruii- Lon hnuer paura 
percioche gii èque! puro.esat'agnello ddtiio bi<<-;^;o ;,itj{ certe m'increfcc 
che mafpolàta col fuo proprfo anello, tu f^ipiu j iuiar^. che vn cordo 
Duepoueri fin;contrano infiemeji ò^vcro f allonw^ìi a vagran balordo. 
& il Berna dice al Frulla 
Il ben trouato fia caro mio Frulla 
tuhaihoggila talea cofi vota 
Hifpondeil Frulla. 
E non s'accatta Berna mio più nulla 
da carila ogni gente e rimota 
io ho impegnato infino à vna culla 
cpel bambin conuien chi la rif cuora 



'.lilla 



Kifpouoci ! 
t)i quella fa tt? foi.. , -càr/) iicrna 
e non potrei! i fa r ch'io mi mr rafli 
mai non vlai^iidaiealla taue. na 
e mai non prcfi di gfucarc fpafli 
vegliaiiOg:a la noiteuìia lucerna 
acciocché q i alche cola guadagnaifi 
n-^apoi.chc'j mio guadagno ir/è màca- 
cnon pono trouar pure vn quattr;no vo accattando come diipciato. (cò 
e non io che mi far del mio bambino.. Appreflbnfi à Santa Caterina & il 



Il Beriia nlponde. 
Suor Caterina ti contenderà 
ch'ella m'ha fatto gia.del beneaifaiV 
l'vlèrà verfò te lua carità 
edaleitjuel che vuoi riceueral 
Rifponde il Frulla. 
De dirami le mi parli tn verità 

Kifponde il Berna. 
Tu lai ben che bugie non dilli mal 
fa ciò ti dico, é chiedi quei ti piace 

Rifpondeil Frulla, 
lo so ch'ella ini dira, va t tene, in pace^ 
JBjfpoadcil Berna., 



Bcrna^dicealFrulla^ 
Vedila venir qui, ò Frulla appetta. 
Tè quella ch'è veftita da inora 
11 FriilladiceàS., Caterina. 
Fatemi ben che fiate benedetta 
per fame come il; lupo io efco fuora 
Rifponde S. Caterinadandogli 
vna Crocetta. 
Io ho fra Pater noftri; vna Crocetta 
d'argento fin, prendi quella perora,, 
che s*io haueffialtr'oro,òaltr'argent(J>. 
li manderei a cafa più conteato • 
Rifpondeil Frulla.. 



' S.C3C 

Faclif'""'! 
RiTpoUll 



(110311 

IlFralli 
neiiii 
Ckt'IiiJati 

iponl 
Vnjcrocetd 
(ieri infili 

lIBeriii 

lotirini»«i 
(BCfidlaJK 

' Rifpoii; 
. LiioBetin: 
perciochcii 
(IdiKjuatt 
, IlBerni 
liofili chil 



in flit 
ma, 
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r 



t 

r Ouefta Crocetta mi par dì valuta 

eleueràdimiamiferiaparte 
^ per amor del Signor l'ho riceuuta 



Ite 



IN 



Dar per l'amor di Dio me gran diletto 
ma guarda ben fratel che no m'ingaol 

V,-. >--£,wv.. . ...^ *»v^..„.„ 11 Berna rifponde. 

perche non poflR> efercicar mia arce Madonna tutto è ver quel che v*ho detto 

S.Caterina rifponde. io fon pouero nudo in grandi affanni 

F*l che non giuochi come l'hai venduta Santa Caterina fi caua di fotto vna 
- • RirpojideilFrullà i - ' - veftefcnzs manichete dandoglic 

Io non conobbi mai dadine carte ne dice . 

cnon mi dilettai mai d'alcun giuoco Tien quefta verte ch'io te lo vo credere, 
che Tempre in ogni cofa fon dappoco . Ri/ponde il Berna . 

llFrullafi parte, & il Berna gli vie-Madonna vn'altracofaio vivo chiedere 



8011 4-' : neincontro,edice. 
Prf«Chet'ha.dato. 

Risponde il' Frulla.. 
Yna crocetta d'argento 
Rfct ch'eri infilzata ne fuoi Pater noftrt 

eccola qui tu vedi .. 
rdo H Berna dice.. 
Io ti rammento,. 



al 



poi ch'i dilana m'hauete coperto 
vi chie^gio vna camicia ancor di lino 
Rifponde S. Caterina. 
Vien meco a cafa,ete la darò certo 
e fornirotti di pane> e di vino. 

Il Berna dice . 
ApprelTò a Dio vifara di gran merto 
yitxa.uu.w..vv.,. ^^feprouuedeteaqueftopouerino 
ehe quella ad akra3ettté t?i'|»'^4 mO(lrr de iraccatcarc ai altri mi vergogno 
acciocché cìi ncii oervii il Vilioiento " e moC) a quefto fon per gran bifogno. 
RifporfJèll'Ffulla.. Vanno a cafa, e Santa Caterina gli 

Lanonetantapeibi!oja;aan:n,. da vna camicia, e dice, 

pérciochein cìriiohi taiita brigata;: Tien q'ùquefta: camicia bianca, e netta 
Che in quatrr'ó giorni l'hirò cófumata.. e queilo pane,, e vino poueraccio 
Diia . Il Berna fi cauata velie, e dice . a camminar non hauer molto fretta 
ijTIen qui chi ti vo dar quefte mie. verte,,, acciocché nel portar no ti dia Ipaccio 
énon mi curo nudo rimanere il Berna rifponde. 

chi fpero ben come glie n harò chìerteio vi ringrazio madre mia diletta ^ 
i gualche altra verte al tutto, riauerc or mi rifcaldo ch'ero tutto diaccio 

Rilporide il Frulla.. Santa Caterina gli da vn paio di ma 

tmiei fanciulli faranno gran fefte niche,edice. 
liedendo ch'io, potrò lor prouuedere Et ancor qucfte maniche ti dono 
e m'è pafTata mezza là paura. che nella data verte non vi fono . 

hauendo più che lènnohoggi ventura.. Dice il Berna. 

Il Berna in camicia con vn (accopoi che vi veggo tanta liberale 
in fu le fpalle dice.a. Santa Gate.- vi narrerò ancor vncafo occorfo 
j-juj. , vn mio compagno è ito allo fpedalè 

"tDató vnaivefte a quefto 'pouerttto. e non ha d'accattare alcun ricorfo 
cual e rimafto nudo, e.scoza panni,. e gUè nel lètto, e lentefi vn gran male 
^(^oadeSaau.GaMrioa.. &.haJjifogno di qualche loccorfo 
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-V 



si 



RifpondcS.= Caterina, 
carità richiede difcrizionc 
dallo Spedale harà prouuifione* 
Mon c poifib l prouuedcrc a lutti 
c fc potcffi lo farei di certo 

llBernadice. 
La buona volontà Icrua per tutti 



Caua fuori vn'altra vef!aje dice. 
Ma da queft'altra vo che fia coperta 
e verio me tien Tempre \ tuoi penfierl 
per quefta fola tu puoi ell'er certa 
ch'io porto amore a miei amici veri 
daqueda vede tu iarai difefa 
da caldo,e freddo,e da ogn'altra ofFefa 



quando operar può nó perde il merlo S. Caterina piglia Ja vc(te,c dice, 
ma voi mi hauete tratto di gran lutti Quefta mi parla vcilcnunzialc 
per tutto quàto quel m'hauete offerto di vera carità tanta, cperfetta 
grazie vi rendo con tutto il cor mio non è di pianto, ma Ipirituale 



S. Caterina rifponde. 
£a che tu viua col timor di Dio. 
Parieful Beraa,e troua Frulla 
e dice. 

Frulla tu vedi la m'ha riueftito 
& hirami dato da mangiare, e bere 
al domandare io fono (lato ardito 
che non mi manca la lingua, e'i lapere 



quaPal tuogràd*ampr sépre m'alletta 
io ti ringrazio fpoio liberale 
dapoi che m'hai ncLa tua grazia eletta 
RilpondeCnlto* 
Rimanti in paccjc creici in carità 
le vuoi fruire in mela tua bontà. 
Giugne ii demonioje dice a 
S.Caterina. 



le cofi prefto non fuffì par cito Io vengo Caterina a farti intendere 

ancor tu riportauì da godere • che tu dai la hmofina a birboni 

Rifponde il Frulla. . , i quali attendono a giocarc,clpenderc 
Fammene partetpcfvnn'harai cento quel chedailoro,ediuenion poltroni 
lì Berna riiponde . non ti turbar s'io ti vengo a nprédcrc 

tien qui la tua parte,io fon cócenio. che tucto perdi quel che i lor tu donii 
.Santa Caterina Ila in ginocchionif Rifponde S. Caterina . 

.& N.S. accompagnato da àw^^ quel che li da per Dio mai non fi perde 
Angeli ga* apparacele mo lragU ma reità in fuo cofperto viuo,e verde* 
la Croctua piena di pietre pre-l u vu jidiftorre in me l'opere lanict 
. «iole, e dice, e feminarz'zanienel buon grano 

LAlimoftna fatta al poueretto &iopiune vo fare,eiaran tante 

quando procede fol da carità, chcnon mireftcr^ niente in mano 

com'a me proprio fatta quella accetto, chi non èin dare a'poueri abbondante 
da quei che iranno in pura verità, non fipuo veramente dir Cnftia no ^ 
e per moftrarti di quefl j Teflctto quei ch'arde in carità nel diuin fuoc<^ 
ad accettar vengo tua volontà > benché dia mjho gli parche fia pov^j 
queft'èla Croce che m'hai prclentata Elfeadoappreilb va caldano acce 



chel'hòdi gemme prczioie ornata. 

Caua fuori vna velie, e dice . 
Et ancor auefta vefta m*hai offerta 
, la quale no accecuta volenueii 



fo il demonio dice. 
Dapoi che nel caldano e il fuoco accefo 
& e lua fiamma come vedi ardente 
conia mia forza tiprendo dipelo 

eia 
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P « in qucfta fuoco ti getto ti prcfcntc de gli Angeli» e (cguc • 

lldeaìomo lag':tcand tuoco»eS.DInanzia te due corone prefcnt^ 
irjj Caterina dice. vnach'ed'oro,eraltrach'èdi fpint^ 

tticivcn ^^*S^^^ ^^^^ ^^^^^ corpo fia difcfo qucfta ch'c d*oro conduce i tormcni^ 
^ per tua virtù jua^c tanto potente % ma la Ip nofa dirizza a buon fine 

Efce del fuoco,2 dice al demonio . ò vuoi hu mane, ò vuoi grazie diuint 
Via Via Satan quat iei del ben'auuerlb con libertà per tua elezione 
"^^^ in quel c'hai detto, e fattagli tempo hai prendi qual vuoi di quelle due corone* 
11 denun'o fi parte, e Santa (perfo Rifponde S. Caterina • ^ 
Caterina dicendo. Dammi Signor la corona fpinofi 

L Da che Signor tu m'hai ilcoreaccefo cheperteinquefto mondo vo patii» 

del tuo diuin:>,e Tanto amor perfetto epoineiralcro farògloriofa 

^ » 1 fi /• r-r,,.^^ ì^ìxi^^^:^^ 



iCictt 



feguendo te che volerti morire 
di dura, e cru icl rnortc obbrobnofi 
la qual ciafcun cdeldebbcfeguirc • 
Sanca Caterina piglia la coroni 
lpèaora,efegue. 



fa che da me tuo nome fia compreiò 
che di iaperlo con piacere afpetto 
fe mai t*iiauclfi fignor dolce offefo 
ogni mio vizio purga dal m-o pettj 

cporgimi dottrina alta, e proionda 

acciò relh mia vita in te gioconda. Quantunque la fpinofa lia moleftì 
Criftoappiircin mezzo di dueAn per tuo amor la vo portare in tcfta 
gelifVno a la corona d'oro,e Tal Rifponde Crifto . 
irò vna corona di lpìne,e CrilloOr fi conoice , e vede tua vIrtÈi 
dice à Santa Caterina . diletta Caterina fpofa mia, 

okro[ Ri torno à riuederti Cateri na dapoi che per te fola eletta hai tk 

mprédti almioparlarnoneflertarda,elentat dipaffion la veraefanta viat 
or luto perche io ti vo dar vera dottrina tanto da me Tarai diletta più 
alla qual ti conuiene ellere attenta 
RiTpondeS. Caterina. 
\ié lì verbo tuo Signore à me propina 
iKi chel cor mio afpetta tua parola fenta 

parla Signore, e fpofo mio diletto 
Ite che IO t*a!colterò con buon'effetto • 
Ilio Crifto dice. 

iìdJ lo fon quel chz fon Dio fanto, c verace 
100 i iu lei quella la qual Tei niente 
: a me procede ogni [perfetta pace 
.uno lì vero Dio onnipotente 
fc vuoi di mia bontà effer capace 



quanto più a lòlpirar parata fia 
Rilponde Santa Catermi* 
Ogni dolor m'c gran confolazionc 

Crifto gli da la benedizIone,e dice» 
Rimanti con la mia benedizione* 
Crifto fi partCf & alcuni conduco* 
no vna fanciulla fpiritata coa^ 
fatica dinanzi à ^Caterina» de 
vna matrona dice • 
O madre ianta à quefta indemoalatA 
lieua di Satanafio le catene 
Rifponde S. Caterina • 



penfa di me col core, e con la mente, Semprecftatadaglifplritiveffata 
c*l dolce per l'amaro fempre apprezza e fcacciar quelli a me non fi conuicM 
c prenderai Tamaro per d olcez^iL-. • Rifponde la matrona . 

Crifto piglia corooc dimaao la grazia del Sigaor chef è donata 



può quella liberar da tante >enc pèrla virtó del noftro Redentore 
e fuoi tormenti in parte puoi vedere La matrona dice . 
pofchccoftor nonlepoflbn tenere. Sempre fia madre lanta ringraziata 
La indemoniata fa pa2zie,c (Iride, che ci hai kuaio tanto gran dolore 
e Santa Caterina dice. Riìponde S. Caicriua • 

Da parte del Signore io ti fcongìuro Tal grazia v'è da Dio concella e data 



che fuori elea di quefta creatura, 
Rifpondelofpirito. 
l)i tue p arole niente non mi curo 
col tuo dir non mi creder far paura 
in qacfto corpo fio forte, e ficuro 
perocché quel m'è ftat^ i cura 
io non mi muouciò, ma itarò faldo 



per tanto à quel fi vuol rendere onorCi 

RiTponde la matrona^. 
Laudato fia il Signore Dio verace 
noi ci voglian partire, 

Rifponde S. Caterina • 
Andate in pace. 

Partonfi,e S. Caterina dice orando^ 



àqucfta volta non farò a tuo modo . Cor mundum crea in me dolce Dio 
Lo fpi rito caua fuora la lingua , e rinnuoua retto fpi ri to ,& infondi 



dileggia S. Caterina, e dice. 
Io vo che facci a modo del Signore 
al quale e ti bifogna ftar fuggetto 
inchina il capo, 6;^ à quel ra honore 
fpiritoprauo iniquo, c maladetto 



nella mia mente» e nel fegreto mio 
con dolce lagrime, c iòfpir giocondi 
inuerfo te è volto il mio defio 
pare che Iblamente ne cuor mondi 
che fono accefi del tuo fan to amore 
Rilpondcloipirito inchinando il fi riceue^ e man tien tanto liquore, 
capo . Appariice Crifto in m^zzo di due 

Il fo col capo, ma non già col cuore v Angeli, e dice . 
poi che per forza à quefto sò coftrettoTu mi chiedi il cor módo,& rinnouato 
Catcrinuccia fa quanto tu fai i vengo a trar tuo cor di mczz'ol petto 

che di quefto corpo non vfcirò mai. Cauagli il cuore,e dice . 
Santa Caterina dice . Eccolo qui di Tuo luogo leuato . 

Comandamento non hai da me fuora Crifto gli da vn*altro cuore roflb ì 
ma dal potente, e magno Dio eterno e dice, 

chclalciquefto corpo, &efca fuora Tienqui riceuiil mio con gran diletto 
c vadi nelle pene dello inferno S. Caterina niponde. 

tu non afcolti, e fortemente ancora Dolce Signor che fei tempre beato 

il tuocuor fanto volentieri accetto 



e credi far del vero Dio fcherno 
Santa Caterina fa vna croce $ 
c dice • 

fcv la virtù di quefta (anta Croce 
efci di quefto corpo beftia atroce. 
Lo fpirito percuote la fanciulla, e fal- 
la cadere tramortirà, e Santa Cute 



però conlèrua in me quefto tuo cuore 

Crifto rifponde* 
Riman ch'io ti cófcrmo nel mio amore 
PartefiCriftojeS. Caterina va, c 
trouaiUuoconfefforo fra Rai- 
mondo, e dice. 



rinaia piglia per mano, e dice. Padr^Tiioiàncoiohogran defidcrio 
Sta ih figliuola libera , e fanau che mi porg: ate la comunione 

Rifpoudo 



Santa' 

(criovoili 
RifiX)« 
GranJcaiDfl 
^erclicatal 
ccoinccla 
pcrchclilifl 
Rifpoii 
?cf parte de 
àvuoltì 
Rilpfl 

elacomiii 

fa,ctft 
palco,! 
Che vuol diì 
ipinin'ra 
ckiofoQj 
a tender p 

Dapirtedcf 
cbatilia 
IjfyoraJ 
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^ Ri/ponde fra Raimondo. 
L Poiché di quella hai tanto refrigerio 
^ lòddisfarò a Ha tua petizione.. 
Jr^ Santa Caterina rrlponde • 

, Prefto farete adunco al magiftcrio 
- deirordin voilro con grandVnionc 



bone 



Santa Caterina dice 
Io fcnto nel mio corpo vnagran doglia 
qual molto più del confucto e forte 
io lon già difeccata come foglia 
altro a me già no retta fe non morte 
fol m'è reftato una ferucnte voglia 



tenete à mente quel che io ho predetto di peruenire alla celeftc corte 
certo voi )o vedrete con effetto. ancor mi ftruggo di comunicarmi 
Rifponde fra Raimondo . ccol mio dolce fpofo conlolarmi* 

Grande ammirazion dei tuo dir prendo La fuora fanata dice • 
perche a tal gouerno io non fon'atto Per quefta volta harete pazienza t 



ccomee fiapjifibilnon intendo 
perche falire a tal grado non tratto. 
RiTpondeS. Caterina. 
^\ Per parte del Signore certo vi rendo 
^'o che vuol codyC vedretelo in fatto 
Rifponde fra Raimondo. 



ftaman comunicar non vi potrete 

Santa Caterina rifponde. 
Se vorrà la Diuina Prouuldenza 
mfino in Chieia m'accompagnerete 

Dice la Suora. 
Al Signor piaccia,&C- alla fua clemenza 



Nò più, vien domattina alla mfa Meffa poi che tal dcfiderio voi n'hauctc 
elacomunioh'tifijf 'conccffa. ^ Rifoonde Santa Caterina. 



Rifponde Santa Caterina. 
'0" Santa Caterina fi parte , e torna a caFacciamo infieme a Dio orazione 
ft- fa, e troua vna lUora caduta da vn che quel ci porga fuaconfolaztone. ^ 
dià • palco, e dice. ' Mentre che fanno orazione men- 

Chc vuol dirqueilo ? Rifpódela Suora tale fra Raimondo cffcndo pi; 
iim io mi vi raccomando, ratodice. ^ .. , . 

lpt1! - th'io fon per la percoffa quafi morta, PafTa' già l'hora mia di celebrare 
a tender panni pel terrazzo andando e Caterina allaChiefa non viene 
dalla foonde calcai dando vna ftorta ftaman non fi potrà comunicare 
é RiTp jnde S. Caterina . ne quel cibo pigliar chela mantiene 

Da parte del Signore io ti comando più non mi par douer quella afpettare 
dito il qual ogni fedel fana,^conforta' forlc è impedita da fue praue pene 

che tu ti lieui in pie fana , e gioconda Rifponde fra Rai mondo • 
aro cfa che mai più vadi in fu la fponda . faremo orazione m quefta Mella 
cetra Lafu3rafanatàfilcuainpiedi,edice. ch'eUanon fia da tanto male oppreffa. 
lOOJ O madre mia che grazia è ftata quelU Fra Raimondo Parato ali altare 
fend'io per te fanata fi di fubìto c par che dica iVIeira,ac in quc- 

aUJ locro tutta quanta infranta, e pcfta ^i'^;.^^^^^!?*^ »f* j 

In, c dal mio braccio era diuilb il cubito Benché fia d'vdir MelTa l hora tarda 
felli ìaudone Dio con gran letizia , e fefta ben'è prouar fe comunicar mi poifo 
cerche daquel douer'ciTer non dubito parmi fentirealquato un po gagliarda 
nnerazio ancor te madre fanta,cpia bencheil io corpo fia tutto percoffo 
per taqtariccuuta cortei». ' disrid'amorilcuoraaioparciicarda 




'■'■■'0 



il 
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« m {cruore « gliè rutto eoramoflb hor m'è ceffata ogni ammiVaifone : 
«ndran vien meco, e fammi cópagnia, Il Sacerdote fi parte , c Santa Ca» 
«rditamenresùprciidjanJavia. tennaorandodice. 
Vanno in Ch-cfa.c trouano la McflàDclceGiefu più che manna fuauc . 
apprcflb al fine, c S. Caterina dice, ccndtici la mia barca hoi mai a porto» 
1.3 Mclla veggo cheprcflo è finita apr miil cidcon le tue fante chiane 
c per me Ollia non è con la orata e i entro al icntator damàui contorto, 
S. Caccrina s'ing. nocchia,e fcgue. e ic mie opre Iglò ftatc pi auc 
V Ipo.lò eterno, ò bontà ijifini ta perdonami ogni vi2Ìo obi quo,c torto 

non ialc ar la tua Ipofa Iconlolata h tua milericoi dia in Uic aiicenda 
IO non farò fignor di qui partita c più che mai cel tiio amor m'acceda, 
•nfino a tanto ch*io fia comunicata Gì ugne il Ucironio e dice. 



ili cibarmi di le Signore afpetto 
I»on mi priuar di tanto mio diletto 



Dinanzi a Dio ti vengo a por l'accufa 

. - che lei cagiond'acccl lei i^ta morte, 

il iiacerdote fpezza l'Oftia, c Chrillo non |:uoi trouar di quello alcuna fcuii 
con due Angeli vieue,e p.glia vna fendo la ina potenzia dur , clone 
pa -te deirOftia, diportala a S.Ca- Ri IpondcS. Caterina, 
ferina, e comunicandola dice. Non alpeitar ch'io fia da te confulà 
prendi i'Oaia facrata di mia mano chs'i mio fignor-an'apre del cicl le pof 
diletta Caterina , e fpofa mia leuamiti dinanzi Satanafj'o (ti 

il tuo venlrnon è flato hoggi in vano ctonia nell'inferno, e centro baffo, 
t fruttuofa e ftata la tua v'a Crifto viene con la Cfrocc in lav 

vedi, ccooofci quanto fia humaiio no, e dice, 

acciocché fcmpre meco vniia fia Anima San 'a per la tua vittoria 

Kifponde S. Caterina. ^ual'hai corifeguiia in quello mondo i 

Signore io refto confolata , elieU io ti voglio pieniiard'eteina gloria . 
picfa la dolce manna confueta. douclararuo cuor ]ieto, e giocondo, 
Crifto fi parte, & il Sacerdote vie- habb: nella lua mente, e tua mtmorii 
ne fparato , & Santa Caterina la Croce mia per la q i al g i azia infódo 
gldxe. perquellacia+chcdun può tUcr certo 

Chf vuol dir pad re fiate fi turbato chi tengo a uva fedeli il c elo af erto. 

Rifpondc li Sacerdote. L'Angelo da licei-zia dici iioo. 

E m'èvtnu o vn caio Ulano supcrfo Altrco, ere mirande.e di gran ftiint 



fa men rechc .a Meda ho celeb ato 
|)artedcti'OiU« coniaciau he pe^lo 

Rifponde S. C, a er ua. 
Di lua m^n Crii ,o tal c>bo m'ha dato 
cfl'cndo lui figi or r'eli'vniuciio » 
|>eiònon ne prende te tu rbaz cpc 

Rifpoadc il Sacerdote . 



di Caterina (on narrate ,'e Icritte 
Ola baUa lo; qLefì'hauci detto nrimi 
<;ualfon'al cor cerne at lite flette 
tcn o\ re Icgtitaic i^u fie j-r n a » 
ed.pci l'ai le vi (ici n:t.flie,e dette 
liccnicia habb) ciafcun che l'ora e tarda 
cdel/amor 4mìh *'acccada«& arda, i 



il P J N B, 
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